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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 694 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020-Asse XIII “Assistenza tecnica”. Individuazione dell’Org.Int.per l’attuazione 
dei regimi di aiuto di cui al Tit. III e Tit. VI del Reg.Reg. n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore 
(de minimis) alle PMI di cui al Reg.Reg. n. 15/2014 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Approv. 
schema conv. per la delega delle funzioni. Var.bil.prev. 2018 e plur. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020, Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione e Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Visti: 
− Il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea ed in particolare gli articoli 107 e 108; 
− il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione e che abroga il regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2012; 

− Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in 
particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi 
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la 
responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi 
intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga iI Regolamento (CE) n.1081/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli art 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 

− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 come modificato dal Reg. (UE) n. 1084 
del 14 giugno 2017 che dichiara alcune categorie di aiuto compatibili con iI mercato interno in applicazione 
degli art. 107 e 108 del Trattato; 

− la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 

− i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il ciclo di programmazione 2014-2020; 
− il Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 

regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 settembre 2014 in attuazione del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 del 17/06/2014 e s.m.i., relativamente al Titolo III “Aiuti per l’accesso delle PMI ai 
finanziamenti” e Titolo VI “Aiuti per la tutela dell’ambiente” 

− il Regolamento Regionale n. 15 del 1/8/2014 “Regolamento per la concessione di aiuti di importanza 
minore (de minimis) alle PMI” 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014. 

Visti altresì: 
− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, che ha 

approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione 
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

− l’AD n. 39 del 21 giugno 2017 e ss.mm.ii. della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione 
del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, con il quale è stato adottato iI documento descrittivo del Sistema di 
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gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 
del Regolamento (UE) n.1303/2013; 

− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità 
di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’”Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”. 

Premesso che: 
− Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’unico 

azionista Regione Puglia; 
− la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione totalitaria della società nell’ambito del quadro normativo 

e regolamentare statuito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, c. 461; 
− la Società ha lo scopo esclusivo di concorrere, in attuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio unico 

Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio per conto e su richiesta della Regione 
attraverso la realizzazione di attività di interesse generale; 

− la Regione Puglia esercita sulla società un controllo di tipo analogo a quelli che la stessa esercita sui propri 
servizi; 

− per le ragioni suesposte la società, ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016, del D.Lgs. n. 175 del 19/08/2016 e 
dell’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26/02/2014, si configura 
quale società in house providing della Regione Puglia. 

Premesso altresì che: 
− Con Delibera n. 1029 del 27 giugno 2017 la Giunta Regionale, tra l’altro: 

� ha preso atto dello schema di Accordo di finanziamento tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA 
relativo alla costituzione del Fondo “Nuove Iniziative d’Impresa”, a valere sulle Azioni 3.6 - “Interventi 
di supporto alla nascita e consolidamento di nuove imprese” e 3.8 “Interventi di miglioramento 
dell’accesso al credito e di finanza innovativa” del POR Puglia 2014/2020, finalizzato a promuovere 
l’avvio di iniziative di impresa e rivolto a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate che intendano 
avviare una iniziativa imprenditoriale nella forma della micro impresa con agevolazioni previste erogate 
nella forma di sovvenzioni dirette e mutui, la cui base giuridica rinviene dal Titolo III- del Regolamento 
Regionale n. 15/2014 (Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore “de minimis” alle 
PMI; 

� ha Individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi dell’art. 38 (4) lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013; 

� ha dato mandato al Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvare 
l’Accordo di finanziamento e predisporre gli opportuni atti consequenziali, delegando il Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e l’Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014/2020 alla sottoscrizione dello stesso; 

− Con Delibera n. 1048 del 4 luglio 2017 la Giunta Regionale, tra l’altro: 
� ha preso atto dello schema di Accordo di finanziamento tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA 

relativo alla costituzione del Fondo “TecnoNIDI 2014/2020”, a valere sulle Azioni 1.5 “Interventi per la 
creazione ed il consolidamento di start-up innovative” e 3.8 Interventi di miglioramento dell’accesso al 
credito e di finanza innovativa” del POR Puglia 2014/2020, finalizzato a promuovere l’avvio di iniziative 
di impresa e rivolto alle piccole imprese con agevolazioni previste erogate nella forma di sovvenzioni 
dirette e mutui, la cui base giuridica rinviene dal Titolo III del Regolamento Regionale n. 17/2014 
(Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE); 

� ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi dell’art. 38 (4) lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013; 

� ha dato mandato al Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale di approvare 
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l’Accordo di finanziamento e predisporre gli opportuni atti consequenziali, delegando il Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e l’Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014/2020 alla sottoscrizione dello stesso; 

− Con Delibera n. 981 del 20 giugno 2017 la Giunta Regionale, tra l’altro 
� ha preso atto dello schema di Accordo di finanziamento tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA 

relativo alla costituzione del Fondo “Titolo VI - Aiuti per la tutela dell’ambiente”, a valere sulle Azioni 
4.2 “Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese” e 3.8 “Interventi di miglioramento 
dell’accesso al credito e di finanza innovativa” del POR Puglia 2014/2020 finalizzato a promuovere 
l’efficientamento energetico delle PMI, con agevolazioni previste erogate nella forma di sovvenzioni 
dirette e mutui la cui base giuridica rinviene dal Titolo VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 
(Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE) 

� ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi dell’art. 38 (4) lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013; 

� ha dato mandato al Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvare 
l’Accordo di finanziamento e predisporre gli opportuni atti consequenziali, delegando il Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e l’Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014/2020 alla sottoscrizione dello stesso; 

− Con AD Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi n. 1076 del 17 luglio 2017 è stato approvato 
l’Accordo di finanziamento tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA relativo alla costituzione del Fondo 
“Nuove Iniziative d’Impresa”, sottoscritto in data 24 luglio 2017; 

− Con AD Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale n. 94 del 17 luglio 2017 è stato approvato 
l’ Accordo di finanziamento tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA relativo alla costituzione del Fondo 
“TecnoNIDI 2014/2020”, sottoscritto in data 24 luglio 2017; 

− Con AD Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi n. 1035 del 30 giugno 2017 è stato approvato 
I’ Accordo di finanziamento tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA relativo alla costituzione del Fondo 
“Titolo VI - Aiuti per la tutela dell’ambiente”, sottoscritto in data 24 luglio 2017; 

− Relativamente ai suddetti fondi, sono stati pubblicati i seguenti Avvisi: 
� Fondo “Nuove Iniziative d’Impresa” - Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 

147 del 28-12-2017, a valere sulle Azioni 3.8 (parte mutui) e 3.6 (parte sovvenzioni) del POR Puglia 
FESR-FSE 2014/2020 

� Fondo “TecnoNIDI 2014/2020” - Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 
95 del 10-8-2017 di cui all’Azione 3.8 (parte mutui) e 1.5 (parte sovvenzioni)del POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020 

� Fondo ‘Titolo VI - Aiuti per la tutela dell’ambiente” - Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia - n. 95 del 10-8-2017, di cui all’Azione 3.8 (parte mutui) e 4.2 (parte sovvenzioni)del POR 
Puglia FESR-FSE 2014/2020. 

Ritenuto che: 
− in relazione a quanto su rappresentato, è necessario procedere alla designazione dell’Organismo Intermedio 

per l’attuazione delle seguenti misure di aiuto: 
� Fondo “Nuove Iniziative d’Impresa” - parte sovvenzione - Azione 3.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
� Fondo “TecnoNIDI” - parte sovvenzione - Azione 1.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
� Fondo “Titolo VI - Aiuti per la tutela dell’ambiente” - parte sovvenzione - Azione 4.2 del POR Puglia 

FESR-FSE 2014/2020; 
− per effetto della designazione occorrerà procedere alla modifica degli accordi di finanziamento succitati. 

Considerato che: 
− con nota prot. AOO_165/n.l83 dell’11/01/2018 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -

Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 (6) del Reg.(UE) n. 1303/2013 
e in conformità a quanto previsto dalla POS A3 allegata al Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014/2020, denominata 

http:Si.Ge.Co
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“Individuazione Organismi Intermedi e vigilanza delle funzioni delegate”, ha avviato la procedura di 
designazione chiedendo alla società Puglia Sviluppo SpA di fornire tutta la documentazione necessaria a 
dimostrare le capacità e il possesso dei requisiti; 

− con propria nota prot.1473/U del 09/02/2018 (protocollata alla sezione Programmazione Unitaria al n. 742 
del 13/02/2018) la società Puglia Sviluppo SpA ha fornito la documentazione necessaria, ovvero: 
� piano delle attività previste per le Azioni 1.5,3.6 e 4.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
� disposizione organizzativa della società; 
� relazione dettagliata delle attività da svolgersi in qualità di Organismo Intermedio e relativi allegati. 

− le risultanze delle verifiche espletate dal Dirigente Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014/2020 sul modello organizzativo e di funzionamento implementato dalla società 
Puglia Sviluppo SpA nonché in ordine ai contenuti dell’executive summary predisposto dalla stessa per il 
perseguimento degli obiettivi strategici fissati, così come formalizzate in apposito verbale di verifica agli 
atti della Sezione, hanno evidenziato la sussistenza degli elementi essenziali relativi alla capacità della 
società in house di assolvere con efficacia alle funzioni oggetto di delega; 

− in particolare, la società Puglia Sviluppo potrà svolgere, in merito alle attività indicate nell’executive 
summary, tutte le procedure relative alla selezione dei beneficiari, al ricevimento, verifica e convalida 
delle domande di rimborso dagli stessi presentate, alla esecuzione delle verifiche amministrative e in loco 
di I livello, nonché alla esecuzione dei pagamenti in favore dei beneficiari; 

− le attività di verifica svolte con riguardo all’adeguatezza e congruità delle risorse finanziarie necessarie per lo 
svolgimento delle funzioni da delegarsi hanno evidenziato una adeguata analisi dei costi, la rendicontabilità 
delle categorie di spesa specificate e la coerenza delle stesse con le attività oggetto di delega; 

− tali spese, da rendicontarsi ai sensi di quanto previsto dall’art. 67 Reg. (UE) n. 1303/2013, sono state 
stimate, per l’intera durata degli interventi, in complessivi Euro 5.706.288,00 (come da cronoprogramma 
acquisito e allegato alla relazione presentata dalla Società) e risultano essere coerenti con le attività di cui 
all’Asse XIII “Assistenza Tecnica” - Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 

Sulla base di quanto su esposto si propone: 
− di individuare Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto di cui 

al Titolo III e Titolo VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore 
(de minimis) alle PMI di cui al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020; 

− di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e la società Puglia Sviluppo SpA (Allegato 1) ed 
i relativi allegati: 
� Schede attività PS200.5, PS200.7 e PS200.8 (Allegato 1A) 
� Modalità di rendicontazione delle spese (Allegato 1B) 

� in uno al presente provvedimento per costituirne parte integrante, autorizzando l’Autorità di gestione ad 
apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche di carattere non sostanziale; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, ad apportare le 
necessarie modifiche agli Accordi di finanziamento relativi al Fondo “Nuove iniziative d’Impresa” ed al 
Fondo “Titolo VI —Aiuti per la tutela dell’ambiente”; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale, ad apportare le 
necessarie modifiche all’ Accordo di finanziamento relativo al Fondo “TecnoNIDI 2014/2020” 

− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire Io stanziamento delle risorse necessarie 
alla copertura delle attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA “Delega 
delle funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto di cui al Titolo III e Titolo VI del 
Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI di cui 
al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020” per l’esecuzione 
delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della Regione puglia 2014-
2020. 
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piano e.f. 2018 e.f.2019 e.f. 2020 
Descrlz.lone del del conti 

e.t.2022• e.f. 2023• Capitalo di finanziario e e.f. 2021• 
entrata capitolo gestionale 

Competenza e 
Competenza Competenza 

Cassa 
SIOPE 

TRASFERIMENTI 
PER ILPOR 

PUGLIA 
4.02.05.03.001 -4339010 

2014/2020 2.853.144,00 
QUOTA UE-
FONDOFESR 

TRASFERIMENTI 
PER ILPOR 

PUGLIA 4.02.01.01.001 -4339020 
2014/2020 1.997.200,80 

QUOTA STATO-
FONDOFESR 

TRASFERIMENTI 
C/CORRENTE 

PER ILPOR + + + + + + 
2339010 PUGLIA 2014- 2.01.05.01.004 

401.38S,OO 457.606,00 461.861,00 502.862,00 500.556,00 528.874,00 
2020QU0TA 
UE-FONDO 

FESR 

TRASFERIMENTI 
e/CORRENTE 

PER IL POR + + + + + + 
2339020 PUGLIA 2014- 2.01.01.01.001 

280.969,50 320.324,20 323.302,70 352.003,40 350.389,20 370.211,80 
2020QUOTA 

STATO - FONDO 
FESR 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 
42/2009. 

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di 
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed 
il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
II presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018- 2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Variazione di bilancio autonomo e vincolato 

C.R.A. 
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 - Sezione programmazione unitaria 

BILANCIO VINCOLATO 
PARTE ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

http:ss.mm.ii
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Codifica 

Pragramm del e.f.ZOlB e.f.2019 e.f.ZOZO 
a 11talo Programm 

Declaratoria 
a di cui al 

COD 
Capitolo punto 1 PDCF e.f.2021• e.f. 2022• e.t.zon• 

capitola 
lett. il UE 

Campetenz Competen Campetenz 
dell'AII. 7 a e Cassa za a 
al D. Lgs. 
118/2011 

PORPUGUA 
Z014-2020. 

FONDOFESR. 
U.2.03.01. 

. 

1161000 QUOTA UE. 14,5.2 1 . 
02 

3 2.853.144, 
CONTRIBUTI AGLI 00 
INVESTIMENTI A 

ENTI LOCALI 

POR PUGLIA 
2014-2020. 

FONDOFESR. U.2.03.01. 
. 

1162000 QUOTA STATO. 14.5.2 1 
02 

4 1.997.200, 
CONTRIBUTI AGLI 80 
INVESTIMENTI A 

ENTI LOCALI 

Fondo di riserva 
perii 

cofinanziamento 
regionale di 

U.2.05.01. . . -1110050 programmi 20.3.1 99 7 
120.415,50 137.281,80 138.558,30 

comunitari (ART. 
54,commal 

LETT. A· LR. N. 
28/20011 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE13.1 
ASSISTENZA 

U.1.03.02. + + + + + 
1161132 TECNICA. ALTRE 1.12.1 09 3 + 

PRESTAZIONI 11 401.385,00 457.606,00 461.861,00 502.862,00 500556,00 528.874,00 

PROFESSIONALI E 
SPECIALISTICHE. 

QUOTA UE 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE13.1 
ASSISTENZA 

U.1.03.02. + + + + + + 
1162132 TECNICA. ALTRE 1.12.1 09 

11 
4 

280.969,50 320.324,20 323.302,70 352.003,40 350.389,20 370.211,80 
PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 
SPECIALISTICHE. 
QUOTA STATO 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 13.1 
ASSISTENZA 

1163132 
TECNICA. ALTRE 

1.12.1 09 
U.1.03.02. 

7 + + + + + + 
PRESTAZIONI 11 120.415,50 137.281,80 13855B,30 150.BSB,60 150.166,80 158.662,20 

PROFESSIONALI E 
SPECIAUSTICH E. 
COFINANZIAMEN 

TO REGIONALE 

("') Per gli esercizi successivi al 2020 si prowederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione. 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 
14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

PARTE SPESA 
TIPO DI SPESA RICORRENTE 
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entrata e.f. 2018 e.f.2019 e.f. 2020 e.f. 2021 e.f. 2022 
e.f. 2023 

2339010 401.385,00 457,606,00 461.861,00 502.862,00 500.556,00 528.874,00 

2339020 280.969,50 320.324,20 323.302,70 352.003,40 350.389,20 370.211,80 I 

Capitolo di spesa e.f. 2018 e.f. 2019 e.f.2020 e.f.2021 e.f. 2022 
e.f. 2023 

1161132 
401.385,00 457.606,00 461.861,00 502.862,00 500.556,00 528.874,00 

1162132 
280.969,50 320.324,20 323.302,70 352.003,40 350.389,20 370.211,80 

1163132 
120.415,50 137.281,80 138.558,30 150.858,60 150.166,80 158.662,20 

L’entrata e la spesa di cui ai presente provvedimento pari complessivamente a € 5.706.288,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
in qualità di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato: 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, e del Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, 
− di prendere atto dell’attività istruttoria svolta da parte dell’Autorità di Gestione nei confronti della società 

Puglia Sviluppo SpA al fine di verificare la sussistenza dei presupposti per lo svolgimento delle funzioni di 
Organismo intermedio in merito alle attività oggetto di delega, cosi come definite e declinate nello schema 
di Convenzione e nei relativi allegati; 

− di individuare Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto di cui 
al Titolo III e Titolo VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore 
(de minimis) alle PMI di cui al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020; 

− di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e la società Puglia Sviluppo SpA (Allegato 1) ed 
i relativi allegati: 
� Schede attività PS200.5, PS200.7 e PS200.8 (Allegato 1A) 
� Modalità di rendicontazione delle spese (Allegato 1B) 

� in uno al presente provvedimento per costituirne parte integrante, autorizzando l’Autorità di gestione ad 
apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche di carattere non sostanziale; 

− di delegare l’Autorità di gestione a stipulare la suddetta Convenzione; 
− di dare mandato al dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, ad apportare le 

necessarie modifiche agli Accordi di finanziamento relativi al Fondo “Nuove Iniziative d’Impresa” ed al 
Fondo “Titolo VI - Aiuti per la tutela dell’ambiente”; 
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− di dare mandato al dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale, ad apportare le 
necessarie modifiche all’ Accordo di finanziamento relativo al Fondo “TecnoNIDI 2014/2020”; 

− di delegare il Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
e l’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 alla sottoscrizione dei succitati Accordi di 
Finanziamento; 

− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie 
alla copertura delle attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA “Delega 
delle funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto di cui al Titolo III e Titolo VI del 
Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI di cui 
al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020” per l’esecuzione 
delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della Regione puglia 2014-
2020; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così 
come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, 

art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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legato1 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

Delega delle funzio ni di Organismo Intermedio per l'attuazione dei regim i di aiuto di cui al Titolo lii e Titolo 

VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI 

di cui al Regolamento Regionale n. 15/ 2014 nell'ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - CCI 

2014IT16M2OP002 

tra 

la Regione Puglia, di seguito denominata Regione, con sede in Bari, Lungomare Nazario sauro n. 33 (C.F. 

80017210727), in qualità di Amministrazione tito lare del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (di seguito " POR 

Puglia"), rappresentata dal Dott. Pasquale Orlando, Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazio ne 

Unitaria e Autorità di Gestione (di seguito "AdG") del POR Puglia, giusta delega conferita con deliberazione 

della Giunta Regionale n. ___ del - / --/2018 

e 

la società Puglia Sviluppo S.p.A. (di seguito denominata Società), con sede in Modugno (BA), via delle Dalie 

snc, con capitale sociale € 3.499.540,88, interam ente versato, C.F. e P.IVA 017519507 32 e numero di 

iscrizione nel registro delle Imprese di Bari 450076, , in persona del I' Avv. Grazia D' Alonzo, Presidente del 

Consiglio di Amministrazione , domiciliato per la carica presso la sede della Società. 

VISTI 

- Il Trattato sul funz ionamento dell'Unione Europea ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 

che stabil isce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale del l'Unione e che abroga il 

regolamento (CE, Euratom} n. 1605/2012; 

- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in 

particolare , l'art. 123, ove al paragrafo 6 prevede che "lo Stato membro può designare uno o più 

organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione 

sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l'autorità dì gestione o di certificazione e gli 

organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto"; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga i l Regolamento (CE) n. 1080/2006 ; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 

li presente allegalo è composte 

da n . J l,fj" O I~ O (a cc i:att 
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il Regolamento {UE) n. 1407 /2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all'applicazione degli art 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento del l'Unione europea agli aiuti «de minimi s» 

- il Regolamento {UE) n. 651/2014 del la Commissione del 17/06/2014 come modificato dal Reg. (UE) n. 

1084 del 14 giugno 2017che dichiara alcune categorie di aiuto compati bili con il mercato intern o in 

applicazione degli art. 107 e 108 del Tratt ato; 

- la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l' Italia che defi nisce le zone che possono 

beneficiare di aiuti a final ità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di 

Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette " intensità di aiuto " ) per le imprese nelle regioni 

ammissibili; 

- i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; 

- il Regolamento della Puglia per gli aiuti compati bili con il mercato interno ai sensi del TFUE 

(Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 sette mbre 2014 in attuaz ione 

del Regolamento {UE) n. 651/2014 del 17/06/2014 e s.m.i., relativamente al Tito lo lii "Aiuti per l'accesso 

delle PMI ai finanziamenti" e Titolo VI "Aiuti per la tutela dell'ambiente" 

il Regolamento Regionale n. 15 del 1/8/2014 " Regolamento per la concessione di aiuti di importa nza 

minore (de minimis ) alle PMI" 

- l'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l' impiego dei fondi SIE, adottato con decisione dì 

esecuzione della Commissione Europea C{2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 20141T16M2 0 P002), approvato con Decisione C{2015) 5854 del 

13 agosto 2015 dei competenti Servizi del la Commissione Europea, da ultimo mod ificato con Decisione 

C{2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

- l'Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 (e ss.mm.ii.) a firma del Dirigente della Sezione 

Programmazione Unitaria , in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 , con il quale è 

stato adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia 

FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72 ,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013; 

- la deliberazione di Giunta regiona le n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dir igente della Sezione 

Programmazione Unitaria è stato designato quale Autori tà di Gestione del Programma Operativ o FESR 

FSE 2014/2020 istituita a norma dell'art . 123 (3) del Regolamento (UE) 1303/2013; 

- il D.P.G.R. n. 483 del 09/08/2017 avente ad oggetto "Atto di organizzazione per l'attuazio ne del 

Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020"; 

l'Accordo di fina nziamento di cui alla Deliberazione della G.R. n, 1029 del 27 giugno 2017 relat ivo al 

Fondo "Nuove iniziat ive d'impresa "; 

- l'Accordo di finanziamento di cui alla Deliberazione della G.R. n. 1048 del 4 luglio 2017 relat ivo al Fondo 

"TecnoNIDI"; 

z 
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l'Accordo di finanziamento di cui alla Deliberazione della G.R. n. 981 del 20 giugno 2017 relatìvo al 

Fondo "Aiuti per la tutel a dell'Ambiente" ; 

- l'Avviso relativo al Titolo VI - "Aiuti per la tut ela dell'ambie nte" pubb licato sul Bollett ino Ufficiale del la 

Regione Puglia - n. 95 del 10-8-2017 , a valere sulle Azioni 3.8 e 4.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2 020. 

- l'Avviso relativo al "Sostegno alle imprese Innovative" pubblicat o sul Bollettino Ufficiale del la Regione 

Puglia - n. 95 del 10-8-2017 a valere sulle Azioni 1.5 e 3.8 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

- l'Avviso relat ivo a " Nuove iniziative di Impresa" pubb licato sul Bollettino Ufficia le della Regione Puglia -

n. 147 del 28-12-2017, a valere sulle Azioni 3.6 e 3.8 e del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 . 

Considerato che: 

a) Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni soggetta all'attività di direzion e e coordina mento 

dell' unico azionist a Regione Puglia e ai sensi del d.lgs. n. 50/2016, e s.m.i., e dell'art. 12 della Direttiva 

2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbr aio 2014, si confi gura quale società in 

house providing della Regione Puglia; 

b) la Regione Puglia ha acquisito la part ecipazione totalitaria del la società nell 'ambito del quadro 

normat ivo e regolamentare stat uito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art . 

1, c. 461; la Società ha lo scopo esclusivo di concorre re, in attuazione dei piani, programm i e indirizzi del 

socio unico Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio per conto e su richiesta della 

Regione attraverso la realizzazione di attiv ità di interesse generale; 

c) nell' ambito del ciclo di programma zione 2007-2013, la Regione ha affidato alla Società compiti e 

funzioni di Organismo Intermedio della stessa tipolog ia di quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento 

Regionale n. 1 del 19 gennaio 2009, giusta Convenzione approvata con delib erazione della Giunt a 

regionale 1454/2 012 mod ificata e integ rata con successive DGR n. 2065/13 e n. 957 /2014 ; 

d) con DGR n. 2445 del 21 novembre 2014 la società Puglia Sviluppo è stata designata quale Soggetto 

Intermed io per l'attua zione degli aiut i di cui al Titolo Il "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento 

Regional e n. 17 del 30 settembr e 2014, a nor ma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123, 

paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2 013 (Convenzione Rep. n. 016569 del 23/12/2014); 

e) nella gestione dei citati rapporti convenzionali la Società ha dimostrato di disporre di : 

• adeguata solidità economica e finanziaria; 

• adeguate capacità di attuaz ione dei regimi di aiuto , comp resi una struttura organizzativa e un quadro 

di governance in grado di fornire le necessarie garanzie all'aut orit à di gestion e; 

• un sistema di controllo inte rno efficiente ed efficace; 

• un sistema di con tabilità in grado di fornir e tempestivamente dati precisi, completi e attendibi li. 

Considerato altres l che: 

3 
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Nell'amb ito delle politiche indirizzate a favorir e la strateg ia di promoz ione degli investimenti delle PMI a 

valere sul POR Puglia 2014-2020, in particolare attraverso l'attuazione dell'Azione 1.5 "Interventi per la 

creazione e il consolidamento di start up innovative", dell'Azione 3.6 "Interventi di supporto alla nascita 

e consolidamento di nuove imprese" e dell'Azione 4.2. "Interventi per /'efficientomento energetico delle 

imprese", la Regione Puglia ha fatto ricorso alla costituzione di fondi quali N.I.D.I., TecnoN.I.D.I. ed 

Efficientamento energetico delle Imprese, riconducibi li, rispettivamente , alle forme di aiuto previste dal 

Regolamento Regionale n. 15 del 1/8/2014 "Regolamento per la concessione di aiuti di importanza 

minore (de minimis) alle PMI" e alle forme di aiuto previste dal Regolamento della Puglia per gli aiuti 

compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in 

esenzione) n. 17 del 30 settemb re 2014 in attuazione del Regolamento (UE) n. 651/2 014 del 

17/06/2014 e s.m.i., relativamente al Titolo lii "Aiuti per l'accesso delle PMI ai finanziamenti" e Titolo VI 

"Aiuti per la tutela dell'ambiente". 

b) Alla luce della natu ra degli interventi da realizzare, in considerazione della comprovata capacità tecnica, 

organizzativa e di ter zietà della società Puglia Sviluppo SpA, già dimostrate nel ciclo di program mazione 

2007 /2013 nello svolgimento delle funzioni di organismo intermedio per l'attuazione dei regimi di aiuto, 

si ritiene opportuno individuare la stessa società, già organismo intermedio per l'attua zione dei regimi di 

aiuto di cui al Tito lo Il del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 

settembre 2014 per il periodo 2014-2020, quale organismo intermedio per l'att uazione degli aiuti di cui 

al Titolo lii "Aiuti per l'accesso delle PMI ai finanziamenti" e Tito lo VI "Aiuti per lo tutela dell'ambiente" 

del Regolamento n. 17/2014, e alle forme di aiuto previste dal Regolamento Regionale n. 15/2014 per la 

concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI. 

e) L'indiv iduazione di un Organismo intermedio con peculiari capacità di specializzazione nella 

realizzazione del le attività sopra citate può assicurare modalità più efficaci per il raggiungiment o degli 

obiett ivi e dei risultati attesi; 

d) Nell'amb ito del sistema di gestione e controllo del POR Puglia 2014-2020, sono indicate le procedure di 

gestione e controllo, incluse le modalità per il monitoraggio, la rendicontazione delle operazioni, lo 

scambio elettronico dei dati, il circuito finanziario, nonché i criteri per la verifica della capacità 

dell'Organismo Intermed io di svolgere i compiti ad esso delegati 

f) con nota del 11/01/2018 n. 183, l'Autorità di Gestione ha chiesto a Puglia Sviluppo S.p.A. di fornire, con 

riferimento alle funzioni da delegarsi, informazioni in merito al modello organizzativo, al soggetto 

responsabile della struttura, agli uffici e i funzionari coinvolt i nel l'esecuzione delle attività delegate, alla 

qualificazione ed esperienza del personale operante presso gli uffici coinvolti nell'esecuzione delle 

attività delegate; 
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con nota prot.1473/U del 09/0 2/2018 (protocollata alla Sezione Programmazione Unitaria al n. 742 del 

13/02/2018) la società Puglia Sviluppo SpA ha proceduto alla trasmissione della docume ntazione 

richiesta; 

h) le risultanze delle verifiche espletate dall'Autorità di Gestion e sul modello organizzat ivo e di 

fun zionamento implementato dalla società Puglia Sviluppo SpA quale possibile 01 nonché sulla base 

dell'executive summary predisposto per il perseguimento degli obiettivi strategici, così come risultant i 

da verbale di veri fica agli atti del l' ufficio , hanno evidenziato la sussistenza degli elementi essenziali, 

relativi alla capacità di quest' ult ima a svolgere con efficacia i compiti e le funzioni ad essa delegati; 

i) l'attività di verifica svolta con riguardo alla adeguatezza e congruità delle risorse finanziarie necessarie 

per lo svolgimento delle funzion i da delegarsi ha evidenziato l'adeguatezza e congruità del le risorse 

finanziarie previste per lo svolgimento delle funzioni delegate. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. __ del _/ _J _ avente ad oggett o " Individuazione 

del l'Organismo intermedio per l'attuazio ne dei regimi di aiuto di cui al Titolo lii e Titolo VI del Regolamento 

Regionale n. 17/201 4 e dei regimi di aiuto di importanza minor e (de minimis) alle PMI di cui al Regolamento 

Regionale n. 15/2014 nell'ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 . Approvazione schema di 

convenzione per la delega delle f unzioni. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 

ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm .ii.". 

Tutto ciò premesso, considerato e visto, tra le parti si conviene e si stipula quant o segue: 

Art. 1 - Premesse 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del la presente Convenzione. 

Art. 2 - Oggetto 

1. Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra la Regione Puglia e la società 

Puglia Sviluppo SpA (di seguito 01 o Puglia Sviluppo) per lo svolgimento del le funzioni, di inte resse 

generale, di organismo intermedio per l'attuazione dei regimi di aiuto di cui al Titolo lii e Titolo VI del 

Regolamento Regionale n. 17 /2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI di 

cui al Regolamento Regionale n. 15/2014cosi come specificato nelle schede att ivit à di cui all'Allegato lA 

alla presente Convenzione. 

2. La definizio ne puntu ale delle funi.ioni e dei compiti affidati a Puglia Sviluppo, in qualità di Organismo 

Intermedio per l'attuazion e dei regimi di aiuto indicati, è ripo rtata al successivo art . 6 della presente 

Convenzione, nonché nelle schede att ivit à che costituiscono l'Allegato lA alla medesima. 

3. La Regione si riserva di affidare alla società ulteriori comp iti e funzioni, a seguito dell'adozione di nuovi 

atti di programmaz ione, piani, programmi e conseguenti atti normativi e/o regolamenta ri, da 

formalizzare con la stipu la di atti aggiuntivi e o atti integrativi alla presente Convenzione. 

s 
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. Ai sensi del l'art . 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la presente Convenzione 

costituisce l'atto di delega all'OI di alcune delle funzioni dell' AdG, tra quelle indicate all'a rt. 125 del 

Regolamento (UE) n. 1303/ 2013, così come esplicitate al successivo articolo 6. 

Art. 3 - Comitato di Vigilanza 

1. Ai fi ni della vigilanza sulla corretta attuazione della presente Convenzione, è isti tuito un Comitato di 

Vigilanza compo sto dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 

Formazione e Lavoro con funzion i di coordinatore , dal Direttore del Dipartimento Risorse fina nziarie e 

strumentali , Personale ed Organizzazione, dall'Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2 020, 

dal Direttore Genera le della Società o loro delegati. In particolare , il Comitato di Vigilanza avrà il compito 

di valutare il corretto perseguimento delle finalità pubblic he di cui alla presente Convenzione affidate 

alla società. 

2. Il Comitato di Vigi lanza, a tal fine , monitorerà l' impiego efficiente delle risorse che la Regione Puglia 

erogherà alla società , ai sensi della presente Convenzione, a copertura dei costi sopportati dalla stessa 

nel perseguimento delle suddette fi nalità . 

3. Le funzioni di segreter ia sono assicurate dal Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 

Formazione e Lavoro. 

4. Al Comitato di Vigilanza sono affida ti specificatamente i compiti di seguito indicati : 

assicurare la messa a punto, la condivision e e l'aggiornamento delle attivi tà operative ; 

- Assicurare le funzioni di interfaccia tra le strut tur e tecnico -ammin istrative della Regione e dell'OI; 

- monitorare l'andam ento del lo svolg ime nto del le attività delegate definendone eventuali 

aggiustamenti in itinere , con rife riment o anche agli aspetti di natura finanziaria ; 

- effettuare la valutazione degli aspetti operat ivi, gestio nali, isti tuzionali e tecnici dell ' int ero processo; 

- proporre , in base agli aggiornamenti e alle informative period iche sull'anda mento del le att ività 

presentate dall'OI , modifiche alla presente Convenzione e/o eventuali riprogramm azioni delle risorse 

finanziarie . 

Art. 4 - Ruoli e responsabilità connessi alla delega 

1. Gli impegni e le responsabilità per lo svolgi mento delle funzion i deTegate sono dettagliate nella presente 

Convenzione . 

2. L' AdG, in quanto responsabile dell'attuazione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 , assicura la 

supervisione e la quality review delle funzion i delegate e verifica la permane nza delle condizioni relative 

alla capacità di assolvere alle stesse. 

3. L'OI si impegna a trasmettere ali' AdG, su richiesta di quest ' ultim a, ogni informazione e documento util e 

a ve rificare l'attuazio ne delle fun zioni delegate . 
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Permane in capo all' AdG, in quanto soggetto delegante e responsabile del le attività delegate, l'adozione 

di ogni opportuna azione per il miglio r svolgimento del le attiv ità oggetto di delega. 

Art. 5 - Compiti dell'Autorità di Gestione 

1. L'Autor ità di Gestione è responsabile della gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 conformemente 

al principio della sana gestione finanziaria . 

2. Per quanto concerne la gestione del POR, I' AdG: 

- assiste il Comitato di Sorveglianza di cui all'art. 47 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e fornisce ad esso le 

informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, in particolare i dati relativi ai progressi del 

POR nel raggiungimento degli obiettivi , i dati finanziar i e quelli relativi a indicatori e target intermedi 

sulla base dei dati fornit i dall'OI; 

elabora le informaz ioni fornite dall'OI ai fini della presentazione alla Commissione Europea delle 

relazioni di attuazione annuali e fi nali di cui al l' art . 50 e all'art. 111 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 ; 

- rende disponibili all'O I le informazion i pert inenti per l'esecuzione dei suoi compiti e l'attuazione del le 

operazioni; 

- istitu isce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 

operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione , la gestione finanziaria, la verifica e l'audit; 

- trasmette per via elettronica alla Commissione Europea, ai fini del la sorveglianza, le dichiarazioni di 

spesa e i dati finanziari delle singole operazioni sulla base dei dati trasmessi dall'OI, indicando una 

previsione degli importi per i quali prevede di presentare domanda di pagamento per l'esercizio 

finanziario in corso e quello successivo, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 112 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

- attua, per quanto di propr ia competenza, la strateg ia di comunicazione del Programma e adempie, 

per quanto di propria compete nza, agli obbligh i di informaz ione e comunicazione , di cui all'art . 115 e 

all'al legato Xli del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

3. Per quanto concerne la selezione del le operazioni, I' AdG: 

- elabora procedure e crite ri di selezione adeguati , ai sensi dell 'art. 125, paragrafo 31 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

- si accerta che 1'0 1 applìchi le procedure e i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza 

ai sensi del l'art . 110 (2), lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- si accerta che le operazioni selezionate dal l'O I rientrino nell 'ambito di applicazione del fondo o dei 

fondi interessati, siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere attribu ite alle 

categorie di operaz ione previste nel POR; 
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- si riserva la possibilità di intraprendere una verifica finale dell'ammissibilità delle operazioni prima 

dell'approvazione da parte dell'OI ; 

4. Per quanto concerne la gestione finanziaria ed il controllo del programma operativo, I' AdG: 

- fornisce all'OI le specifiche del sistema di gestione e controllo del Programma e la manualistica in uso 

presso I' AdG, incluse le procedure operative standard (POS) e le check list per le verifiche di propria 

competenza; 

- si impegna a rendere tempestivamente disponibili le risorse finanziarie di cui all'articolo 8 della 

presente Convenzione, secondo le modalità ivi indicate; 

istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate , tenendo conto dei rischi individuat i, anche sulla 

base degli elementi informativi forniti dall'OI ; 

- prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 59, paragrafo 

5, lettere a) e b), del regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012 anche tenuto conto delle 

informazioni ricevut e dall'OI; 

- informa 1'01 in merito alle irregolarità, le frodi o le frodi sospette, riscontrate nel corso 

dell'attuazione del POR che possano avere ripercussioni nell'ambito delle funzioni delegate ali' 01; 

- si impegna ad informare tempestivamente 1'01 su ogni eventuale variazione del piano finanziario del 

POR der ivante dalla ripartizione della riserva di performance, dall'eventuale disimpegno o da 

rett ifiche finanziarie del Programma. 

Art. 6 - Compiti dell'organismo intermedio delegato 

1. L'OI è responsabile delle attività di cui all'articolo 2 (come specificati nelle schede attività PS200.5, 

PS200.7 e PS200.8 di cui ali' Allegato 1A finanziate a valere sul POR Puglia 2014-2020, secondo quanto 

indicato ai successivi commi e conformemente al principio della sana gestione finanziaria. A tal fine 

organizza le proprie strutture , le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo svolgimento dei 

compiti delegati, sulla base delle indicazioni che saranno fornite dall' AdG, in conformità con i 

Regolamenti comunitari e con la pertinente normativa nazionale e in coerenza con gli obiettiv i 

perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficie nza dell'azione amministrativa. 

2. Per quanto concerne le attività connesse alle funzioni delegate, 1'01: 

partecipa agli incontri di coordinamen to attivati dall' AdG e alle riunioni del Comitato di Sorveglianza 

del POR; 

- fornisce periodicamente, coerente mente con le date successivamente indicate per la trasmissione 

delle dichiarazioni di spesa e dei dati finanziari delle singole operazioni, le informazioni ed i dati 

afferenti ai progressi compiuti relativamente al raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari ed i 

dat i relativi agli indicatori e target intermedi e finali, con particolare riferimento a quell i fissati nel 

quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione; 
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contribuisce all'elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 e 

all'articolo 111 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, inviando ali' AdG le parti di propria competenza 

secondo le tempistiche indicate dall' AdG e fino al 2023 compre so, salvo diverse indicazioni della 

medesima Autorità; 

rende disponibili ai beneficiari informazion i utili all'attuazione delle operazioni ; 

- assicura che i propri uffici e verifica che i benefic iari delle operazioni utilizzino il sistema di 

registrazione e conservazione informatizzata dei dati necessari per la sorveglìanza, la valutazione, la 

gestione finanziaria, le verìfiche di gestione e gli audit, istituito dall'Autorità di Gestione ai sensi dell' 

articolo 125 (2) lettera d) del Regolamento (UE) n.1303/2013, verificandone la corretta e sistematica 

implementazione, inclusa l'archiviazione elettronica dei documenti, nel rispetto di quanto previsto 

dai paragrafi 3 e 6 dell'art . 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- trasmette per via elettronica la Responsabile di Azione competente, entro la data che verrà 

periodicamente comunicala , le informazioni ed i dati finanziari relativi alle singole operazioni 

ai fini della predisposizione delle dichiarazioni di spesa; 

- contribu isce all'attuazione della strategia di comunicazione del Programma, garantendo il rispetto 

degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dall'artico lo 115 del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013 e dal relativo Allegato Xli per gli interventi di propria competenza, ponendo particolare 

attenzione all'obbligo di informare i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento 

del Programma; 

- verifica che i beneficiari adempiano a tutti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti 

all'articolo 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal relativo allegato Xli, con partico lare 

riferimento alle responsabilità poste in capo ai beneficiari di cui al punto 2.2 del citato allegato Xli, 

nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli da 3 a 5 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 

821/20 14 ed in coerenza con la strategia di comunicazione del Programma. 

3. Per quanto concerne la selezione e l'attuazione delle operazioni, 1'01: 

- trasmette ali' AdG, prima della loro pubblicazione, i bandi predisposti per la selezione delle operazioni 

ai fini delle attività di control lo preventivo , così come previste e disciplinate dalla POS A9 del 

Si.Ge.Co.; 

- è responsabile della selezione delle operazioni, applicando le metodologie e i criteri di selezione 

approvati dal Comitato di sorveglianza ai sensi dell'art. 110 (2) lettera a), del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 , nonché assicurando che la procedura di selezione sia coerente con quanto previsto dal 

Programma; 

- garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo o dei fondi 

interessati , siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere attribuite alle 

categorie di operazione previste nel POR Puglia 2014/2020 ; 
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individua i beneficiari responsabili dell'attuazione dei singoli interventi; 

- fornisce ai potenziali beneficiari, prima dell'approvazione delle operazioni, indicazioni specifiche sulle 

condizioni per il sostegno a ciascuna operazione nel rispetto di quanto previsto dall'art . 67 (6) del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, indicando il metodo da applicare per stabilire i costi dell'operazione 

conformemente a quanto stabi lito dal I' AdG e le condizioni per il pagamento della sovvenzione; 

fornisce ai beneficiari indicazioni contenenti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna 

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire nell'ambito 

dell 'operazione, il piano finanziar io e il termine per l'esecuzione; 

- accerta che i benefic iari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le 

condizioni di cui al precedente punto, prima dell'approvazione dell'operazione; 

- contribuisce, nel quadro di riferimento di cui all'art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

all'organizzazione delle attività di confronto pubblico e consultazione con il partenariato istituz ionale 

e socio-economico e ambientale a livello territoriale nel rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 

240/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 

di investimento europei ; 

4. Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo delle attività delegate, 1'01: 

- definisce e formalizza il proprio Modello di Organizzazione Gestione e Controllo, la relativa 

Manualistica e le piste di controllo , in conformità con i principi di cui all'articolo 72 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal POR Puglia 2014/2020 e con il sistema di 

gestione e control lo e le procedure definite da Il' AdG nel rispetto di quanto previsto dall'allegato lii 

del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate, rispettando , in ogni caso, il 

principio di separazione delle funzioni; 

nelle more dell'aggiornamento delle procedure operative adottate nell'ambito del proprio Modello 

di Organizzazione Gestione e Contro llo, e della relativa approvazione da parte dell' AdG, utilizza le 

procedure del Sistema di Gestione e Controllo , la Manualistica e le piste di control lo adottati 

dall 'AdG; 

comunica tempestivamente ali' AdG eventuali modifiche al proprio Modello di Organizzazione 

Gestione e Controllo , fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare l'adeguatezza e la conformità della 

nuova struttura organizzativa proposta al sistema di gestione e controllo dei Programmi; 

- definisce, ai fini del pagamento delle spese da sostenere e del rimborso delle spese sostenute in 

attuazione delle operazioni che beneficiano del POR, modalità organizzative e procedurali per 

assicurare, da parte degli uffici competenti , lo svolgimento delle verifiche sulle operazioni e sulla 

correttezza della spesa, conformemente al diritto comun itario e nazionale applicabile, al Programma 

operativo e alle condizioni per il sostegno dell'operazione , tenuto conto del principi o di separazione 

delle funzioni di gestione dalle funzioni di controllo , e delle indicazioni fornite dall' AdG; 
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verifica che ì beneficiari mantengano un sistema dì contabi lità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative a ciascuna operazione; 

- concorda con I' AdG le azioni necessarie a garantire il perseguimento degli obiettìvì di spesa prefissati 

al fine di evita re, per quanto di competenza, dì incorrere nel disimpegno delle risorse; 

- assicura, per quanto riguarda i documenti contabili da mantenere e la documentazione di supporto 

da conservare, una pista di control lo adeguata ai sensi dell'articolo 72 lettera g) del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 nel rispetto di quanto espressamente previsto dall'art. 25 del Regolamento 

delegato (UE) n. 480/2014 e sulla base di quanto indicato dall'AdG; 

- esegue le verifiche di gestione documentali e in loco, ai sensì dell'articolo 125 paragrafi 4 - 5 - 61 del 

Regolamento (UE) 1303/2013 , al fine di verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati sìano stati 

forn iti, che i beneficìarì abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime sìano conformi al 

diritto applicabi le, al prog ramma operativo e alle condìzìoni per il sostegno del l'operazione; 

- riceve, verifica e convalida le domande di rimborso dei benefic iari e autorizza l'esecuzione e la 

contabilizzazione deì pagamenti , aì sensì dell'articolo 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 ; 

- comunica al Responsabile di Azione competente le irregolari tà, le frodi o le frodi sospette riscontrate 

a seguito delle verifiche di propria competenza e adotta le misure corrett ive necessarie, nel rispetto 

delle procedure defi nite dall' AdG; 

- elabora le informazioni correlate alle dichìarazìoni di spesa fornendo all'AdG gli elementi relativi alle 

verifiche eseguite in relazione alle spese ed alle attìvìtà oggetto delle dichiarazioni ; 

- adotta procedure di conservazione di tutti ì documenti relativi alle spese e ai cont rol li necessari a 

garantire una pista dì controllo adeguata secondo quanto disposto dall'articolo 72, lettera g) e 

dall'art . 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 nonchè ai sensi dell 'articolo 25 del Regolamento 

delegato (UE) n. 480/2014 del la Commissione; 

- fornisce la necessaria collaborazione all'Autorità di Audlt per lo svolgimen to dei compiti a questa 

assegnati dai regolamenti comunìtar ì, ìn particolare la verifica dei sistemi di gestione e control lo, 

l'esecuzione dei controlli di Il livello sulle operazioni necessarie per la predisposizione del parere 

annuale e del rapporto annuale di controllo ; 

- assicura tutte le azioni di follow-up suì control li effettuati da parte del l' AdG, dell' AdC, del I' AdA, della 

Commissione Europea o degli altri soggetti abilitati. 

- su richiesta dell' AdG, fornisce le ìnformazionì necessarie per la predisposizione della dichìarazìone di 

affidab ìlìtà di gestione e la sintes i annuale aì sensi dell'articolo 59, paragrafo 5, lettere a) e b), del 

Regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- collabora , per quanto di competenza del l'OI, all'assolvimento di ognì altro onere ed adempimento 

Convenzione . 
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Art. 7 - Durata 

1. La presente Convenzione produce effetti per il periodo decorrente dalla data di sottoscrizione fino al 

termine ultimo di ammissibilità del le spese di cui all'art . 65 del Reg. (UE) n. 1303/2013 . 

2. La Regione, su proposta del Comitato di Vigilanza, può disporre la sospensione di tutte o di parte del le 

attività indicate nell'art. 2, in presenza di condizioni che non consentano il loro concreto e corretto 

svolgimento . 

3. L'esercizio dei poteri sostitutivi da parte dell ' AdG, nei confronti dell'O I, viene esercitato in caso di 

mancato adempimento nei confront i di quanto previsto nel presente atto di delega. 

L'AdG può, con atto motivato , sospendere o revocare, anche parzialmente , la presente delega. 

Art. 8 - Risorse attribuite e modalità di erogazione 

1. Al fine di garant ire la copertura complessiva per lo svolgimento del le funzioni delegate con la presente 

convenzione, la Regione Puglia erogherà, per il periodo 2018-2023, risorse per un ammontare massimo 

di € 5.706.288,00 per le attività di Organismo Intermedio di cui alle schede attività che cost ituiscono 

l'Allegato lA alla presente Convenzione. 

Le risorse finanziarie per la gestione delle attività delegate, sono indicate nelle specifiche schede attiv ità 

di cui sopra e trovano copertura a valere sulle risorse dell'Asse Xlii "Assistenza Tecnica" -Azione 13.1 del 

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. 

2. Le risorse di cui al precedente comma saranno erogate a Puglia Sviluppo previa rendicontazione a costi 

reali ai sensi di quanto previsto dal l'art. 67 (1) lett. a) del Regolamento (UE) 1303/2013 e di quanto 

stabilito nell'Allegato 18 (modalità di rendicontaz ione) alla presente Convenzione. 

3. Gli import i di cui al pr imo com ma , includono oneri e spese di qualsivoglia natur a connesse allo 

svolgimento delle att ività di cui alla presente Convenzione. 

4 . La Regione Puglia si riserva di provvedere all'assegnazione di ulteriori risorse qualora si rendano 

necessarie per lo svolgimento del le attività delegate . 

Art. 9 - Modalità di erogazione 

1. L'erogazione, da parte della Regione all'OI, delle risorse attribuite per lo svolgimento del le funzion i 

delegate di cui alla present e Convenzione, avverrà con le seguenti modalità: 

anticipazione pari al 15% del l'im porto assegnato per ciascuna scheda attività di cui ali' Allegato lA 

alla presente Convenzione, entro 3 mesi dalla stipula della Convenzione; 

ulteriori tranche , entro 60 giorni dal la presentazione di apposita richiesta, accompagnata da 

rendicontazion i semestrali delle spese sostenute e delle attività realizzate (report d monitoraggio) . 

2. Le modalità in base alle quali saranno predisposte le suddette rendicontazioni, sono specificate nel 

l'Allegato 18 della presente Convenzione (Modalità di rend icontazione). 

)Z 
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3. In caso di sospensione delle attiv ità ai sensi dell'art . 7 comma 2 della presente Convenzione, è dovuta 

l'erogazione degli importi relativi alle attività fino a quel momento realizzate e descritte nelle relazioni di 

monitoraggio, nonché l'erogazione di ulteriori eventua li oneri riconosciut i, comunque derivanti dagli 

impegni assunti per l'esercizio del le attiv ità di cui alla presente Convenzione. 

Art . 10 - Recuperi 

1. Ogni irregolarità , rilevata prima o dopo l'erogazione del contribu to pubblico versato ai beneficiari dovrà 

essere immediatamente rettificata e gli impo rti eventua lment e corrispost i dovranno essere recuperati 

in conformità con la norm ativa di rifer imento . 

2. A tal fine 1'01 è responsabile del recupero delle somme indebitamente corr isposte. Nel caso in cui un 

importo indebitamen te versato non possa essere recuperato a causa dì colpa grave dell'OI , spetta allo 

stesso rimborsare l' importo in questione alla Regione Puglia. 

3. L'OI è obbligato a fornire tempestivamente all'AdG ogni informazione in merito agli importi recuperati , 

agli impo rti da recuperare e agli importi non recuperabili . 

Art. 11- Rettifiche finanziarie 

1. In caso di rettifiche finan ziarie, di cui articol i agli articoli 143 e 144 del Reg. (UE) n. 1303/2013, calcolate 

su base forfettaria o per estrapolazione applicate all'intero Programma o a parte dello stesso, l'importo 

corrispondente alla rettifica finanziaria potrà comportare una rimodulazione delle risorse assegnate 

all'OI in fu nzione delle attività ad esso delegate . 

Art. 12 - Responsabilità verso i terzi e i dipendenti 

1. La Regione non assumerà alcuna responsabilità nei confron ti di terzi per impegni assunti verso questi 

ultimi dalla Società in relazione allo svolgimento delle attività oggetto del la presente convenzione. 

2. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati dalla Società. 

3. Qualora per qualsiasi motivo e/o causa la presente convenzione cessi di produrre i propri effetti , la 

Società si obbl iga, in via incondiziona ta ed irrevocabile, a sollevare e tenere indenne la Regione da ogni e 

qualsiasi responsabilit à e/o onere anche derivante da eventuali sentenze o decisioni o accordi giudiziali 

ed extragiudiziali avent i ad oggetto, in via meramente esemplificat iva e non esaust iva: le retribuzion i, i 

trattament i ed i pagamenti contributiv i, previdenziali, assistenziali o pensionistici, il trattamento di fine 

rapporto , la tred icesima o quattordicesima mensil ità, le ferie eventua lmente non godute, ovvero 

qualunque altr a situazione giuri dica o pretesa riferibile ai lavorator i e/o collaboratori e/o consulent i 

impiegati di cui la Società si è avvalsa per lo svolgimento dell'at tività di cui al precedente art . 2. 

4. Le parti convengono espressamente che la Società dovrà rendere noto al personale utili zzato per lo 

svolgimento delle attività il contenuto della presente Convenzione. 
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' 

5. La Società si obbl iga al pieno rispetto delle vigenti nor me previdenziali, assicurat ive e salaria li nei 

confronti delle persone imp iegate nella gestio ne dei compi ti di interesse generale alla stessa affidati . 

6. Restano completamente a car ico della Società le retr ibuzioni e l'amministrazione del proprio personale. 

7. Resta no esclusi dalla disciplina del presente articolo gli oneri da event uali contenziosi, derivanti 

dall 'esecuzione delle attività di interesse generale previste dall a presente Convenzione, ove i medesimi 

cont enziosi non siano attribuibi li a colpa grave della Società. 

8. La Società assume gli obblighi relativi agli adempimen t i di cui all'art. 22 della L.R. n. 15 del 20/06/2 008 

"Principi e linee guida in materia di trasparenza dell 'attività amministrativa nella Regione Puglia". 

Art. 13 • Riservatezza 

1. Resta tra le parti espressamente convenu to che tutte le informazioni, concetti, idee, procedimenti , 

metod i e/o dat i tecnici di cui il persona le utilizzato dalla Società verrà a conoscenza nello svolgimento 

della presente convenzione devono essere considera t i riservati. In tal senso, la Società si obbliga ad 

adottare con i propri dipendenti e consulenti tu t te le cautele necessarie a tutelare la riservatezza di tali 

informazioni e/o documentazione 

Art. 14 - Modifiche della Convenzione 

1. Ogni genere di modifica e/o integrazi one alla presente Convenzione deve essere redatta in forma scritta 

e controfirmata da entrambe le parti. 

Art. 15 • Adempimenti di cui alla L. 136/2010 e s.m.i. 

1. Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flu ssi finanziar i di cui all'art . 3 della Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. 

2. Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla Prefettura - Ufficio 

Territoria le del Governo del la provincia di Bari, della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciab ilità fin anziaria. 

Art. 16 - Controversie 

3, In caso di inosservanza degli obb lighi derivanti dalla presente convenzio ne si applic ano le norme 

civi listiche previste in tema di responsabilità civi le. Il foro competente per qualsivoglia controversia che 

dovesse originarsi nell ' interpretazio ne o nell'e secuzione del presente atto è quello di Bari. 

Art. 17 • Rinvio a norme 

l. Per tutto quant o non previsto nella presente convenzione, si appl icano le norme del codice civile. 

Bari, ______ _ _ 

)4 
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Allegato 1A: Scheda attività PS200.5, Scheda attività PS200.7, Scheda attività PS200.8 

Allegato 18: Modalità di rendicontazione delle spese. 

J.S 
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Convenzione Regione Puglia/ Puglia Sviluppo S.p.A. (in house) 

SCHEDA ATTIVITA' 

1 Titolo dell'attività 

2 Tempi di attuazione 

3 Costo complessivo 

Costo annuale programmato 

Copertura finanziaria 

4 Obiet tivi dell'attività 

5 Descrizione sintetica 

dell'attività 

Codice PS200 .S 

Funzioni di Organismo Intermedio per l'attuazione dei regimi di 

aiuto per la misura Nuove Iniziative d' Impresa - NIDI 

Periodo 2014-2020 

€ 3.536.082,00 

Media €/anno 589.347,00 (2018-2023) 

POR Puglia 2014/2020-Asse Xlii "Assistenza Tecnica" 
(€3.536.082,00) 

Favorire la corretta attuazione delle azioni finalizzate al 
sostegno degli investimenti prod uttivi a valere sulla 

programmazione Comunitaria e unitaria. 

Gli obiettivi dei compiti e funzioni di organismo intermedio 
nell'attuazione dei regimi di aiuto ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 15/2014, a norma del Regolamento (UE) n. 
1407 /2013 sono relativi al seguente strumento : 

a) Nuove Iniziative d'Impresa Aiuti destinati a soggetti 
appartenenti a categorie svantaggiate che intendano 
avviare, sul territorio della regione Puglia, un' iniziativa 

imprend itoriale nella forma della microirnpresa 

prevedendo un programma di investimenti. 

Le attività di Organismo intermedio saranno realizzate in 
attuazione di quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e dal Regolamento Regionale n. 15/2014. 
In particolare , ai meri fini di indirizzo, a Puglia Sviluppo sono 

indicate le seguenti aree di intervento : 
valutare le proposte pervenute a seguito della 
pubblicazione dell'avviso pubblico; 
raccogliere i dati e monitorar e l' attivazione dell ' iniziativa; 

attuare , d' intesa con i competenti uffici regionali , le attività 

di comunicazione e di informa zione ai beneficiari ; 
acquisire e monitorare i dati relativi all'attuazione 

dell'iniziativa con riferimento a tutti gli indicatori 
(procedurali, finanziari, di risultato) previsti; 

operare la corretta tenuta del sistema informatizzato di 
registrazione e conservazione dei dati contabili , fisici e 

procedurali relativi a tutte le operazioni svolte nell'ambito 
dell'iniziativa nonché dei dati necessari per la gestione 

finanziaria, la sorveglianza, il controllo, il monitoraggio e la 
valutazione; 
eseguire i controlli, anche mediante verifiche in loco su base 

campionaria, per accertare l'effettiva fornitura di prodotti e 

dei servizi finanziati , dell'esecuzione delle spese dichiarate 

dai beneficiari e della conformità delle stesse alle norme 

comunitarie e nazionali; 

acquisire, per la conservazione, tutti i document i relativi alle 

)G 
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Linea di Intervento e alla struttura competente presso 

I' ADG, nel rispetto delle procedure di cui ai regolamenti 

comunitari. 

6 Dipartimento e Sezione Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 

interessati Formazione e Lavoro - Sezione Competitività e ricerca dei 

Sistemi Produttivi 

7 Modalità previste per lo Gestione delle attività delegate con l'impego di risorse interne, 

svolgimento dell 'attività nel rispetto delle disposizioni previste nel Modello di 

affidata Organizzazione, Gestione e Control lo adottato dalla società . 

Eventuale ricorso a professionalità esterne, necessarie per 

l'espletamento delle procedure attuative dei singoli interventi. 

Inoltre, si potrà fare ricorso a supporti specialistici e scientifici 

per le analisi di contesto connesse all'efficacia degli strumenti 

finanziari. 

8 Responsabile tecnico Dott. Antonio De Vito 

del l'attiv ità 
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Convenzione Regione Puglia/ Puglia Sviluppo S.p.A. (in house) 

SCHEDA ATTIVITA' 

1 Titolo dell'attività 

2 Tempi di attuazione 

3 Costo comp lessivo 

Costo annuale programmato 

Copertura fi nanziaria 

4 Obiettivi del l'attiv ità 

5 Descrizione sintetica 

dell'attività 

Codice PS200 .7 

Funzioni di Organismo Intermedio per l'att uazione dei regimi di 

aiuto per la misura Fondo Efficientamento Energetico 

Periodo 2014-2020 

€ 235.906,00 

Media €/anno 39.317,00 (2018-2023) 

POR Puglia 2014/2020-Asse Xlii "Assistenza Tecnica" 

(€ 235.906,00) 

Favorire la corretta attuazione delle azioni finalizzate al 

sostegno degli investimenti produttivi a valere sulla 

programmazione Comunitaria e unitaria . 

Gli obiettivi dei compiti e funzioni di organismo interme dio 

nell'att uazione dei regimi di aiuto ai sensi del Regolamento 

Regionale n. 17/2014, a norma del Regolamento (UE) n. 

651/2014 nonché ai sensi del ai sensi del Regolamento 

Regionale n. 15/2014, a norma del Regolamento (UE) n. 

1407 / 2013, sono relativi al seguente strumento : 

a) Fondo Efficientamento Energetico Aiuti desti nati alle 

microimprese, alle imprese di piccola dimensione e alle 

medie imprese, che intendono realizzare una iniziativa di 

eff icientame nto energetico sul territorio della Regione 

Puglia. 

Le attività di Organismo intermed io saranno realizzate in 

attuazione di quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e dal Regolamento Regionale n. 15/2014 e n. 

17/ 2014. 
In particolare , ai meri fin i di indirizzo, a Puglia Sviluppo sono 

indicate le seguenti aree di intervento: 

valutare le proposte pervenute a seguito della 

pubblicazione del l'awiso pubblico; 

raccogliere i dati e monitorare l'atti vazione dell'iniziativa; 

attuar e, d'intesa con i competent i uff ici regionali, le attività 

di comunicazione e di informazi one ai beneficiari; 

acquisire e monitorare i dati relativi all'att uazione 

dell'in iziativa con riferimento a tutti gli indicatori 

(procedurali, finanziari, di risultato) previsti; 

operare la corretta tenuta del sistema informatizzat o di 

registrazione e conservazione dei dati contabili, fisici e 

procedural i relat ivi a tutt e le operazioni svolte nell'ambito 

dell'iniziativa nonché dei dati necessari per la gestione 

finanziaria, la sorveglianza, il controllo, il monitoraggio e la 

valutazione; 

eseguire i contro lli, anche mediante verifiche in loco su base 

campionar ia, per accertare l'effet tiva fornit ura di prodo tti e 

dei servizi finanziati, dell'esecuzione delle spese dichiarate 

dai beneficiari e della conformità delle stesse alle norme 

comunitari e e nazionali; 

)8 
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- acquisire, per la conservazione, tutti i documenti relativi alle 

spese e agli audit necessari a garantire i controlli; 

- comunicare le irregolarità riscontrate al Responsabile della 

Linea di Intervento e alla struttura competente presso 

I' ADG, nel rispetto delle procedure di cui ai regolamenti 

comunitari . 

6 Dipartimento e Sezione Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 

inte ressati Formazione e Lavoro - Sezione Competitività e ricerca dei 

Sistemi Produttivi 

7 Modalità previste per lo Gestione delle attività delegate con l'impego di risorse interne, 

svolgimento dell'attività nel rispetto delle disposizioni previste nel Modello di 

affidata Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla società. 

Eventuale ricorso a professiona lità esterne, necessarie per 

l'espletamento delle procedure attuative dei singoli interventi. 

Inoltre, si potrà fare ricorso a supporti specialistici e scientifici 

per le valutazioni tecniche connesse all'efficacia degli strumenti 

finanziari . 

8 Responsabile tecnico Dott. Antonio De Vito 

dell'attività 



31423 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 del 14-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

Allegato lA 

Convenzione Regione Puglia/ Puglia Sviluppo S.p.A. (in house) 

SCHEDA ATTIVITA' 

1 Titolo dell'attività 

2 Tempi di attuazione 

3 Costo complessivo 

Costo annuale programmato 

Copertura finanziaria 

4 Obiettivi dell'attività 

5 Descrizione sinteti ca 

del l'attività 

Codice PSZ00.8 

Funzioni di Organismo Intermed io per l'at tuazione dei regimi di 

aiuto per la misura TECNONIDI 

Periodo 2014-2020 

( 1.934.300,00 

Media €/anno 322.383,33 (2018-2023) 

POR Puglia 2014/2020-Asse Xlii "Assistenza Tecnica" 

(€1.934.300,00) 

Favorire la corretta attuazione delle azioni finalizzate al 

sostegno degli investimenti produttivi a valere sulla 

programmazione Comunitaria e unitaria . 

Gli obiettivi dei compiti e funzioni di organismo intermedio 

nell'attuazione dei regimi di aiuto ai sensi del Regolamento 

Regionale n. 17/2014 , a norma del Regolamento (UE) n. 

651/2014 sono relativi al seguente strumento : 

a) Tecnonidi Aiuti destinati a startup tecnologiche che 

intendano avviare, sul territorio della regione Puglia, 

un'iniziat iva imprenditoriale nella forma della piccola 

impresa prevedendo un programma di investimenti e di 

costi di funzionamento. 

Le attività di Organismo inte rmedio saranno realizzate in 

attuazione di quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e dal Regolamento Regionale n. 17 /2014 . 

In particolare , ai meri fini di indir izzo, a Puglia Sviluppo sono 

indicate le seguenti aree di intervento: 

- valutare le proposte pervenute a seguito della pubblicazione 

dell'avviso pubblico; 

- raccogliere i dati e monitorare l'attivazio ne dell'iniziativa; 

- attuare, d'intesa con i competenti uffici regionali , le attività 

di comunicazione e di informazione ai beneficiari; 

acquisire e monitorare i dati relativi all'attuazi one 

dell'iniziativa con riferimento a tutti gli indicatori 

(procedurali, finanziari , di risultato ) previsti; 

operare la corretta tenuta del sistema informatizzato di 

registrazione e conservazione dei dat i contabili, fisici e 

procedurali relativi a tutte le operazioni svolte nell'ambito 

dell' iniziativa nonché dei dati necessari per la gestione 

finanziaria, la sorveglianza, il control lo, il monitoraggio e la 

valutazione; 

- eseguire i contro lli, anche mediante verifiche in loco su base 

campionaria, per accertare l'effettiva fornitura di prodotti e 

dei servizi finanziati , dell'esecuzione delle spese dichiarate 

dai beneficiari e della conformità delle stesse alle norme 

comunitarie e nazionali; 

- verificare che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti 

nell'attuazione degli interventi mantengano un sistema di 

contabilità separata o una codificazione contabile adeguat 

per tutte le transazioni relat ive agli interventi , fer 
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restando le norme contabili nazionali ; 

- acquisire , per la conservazione , tutti i documenti relativi alle 

spese e agli audit necessari a garant ire i controlli ; 

- comuni care le irregolarità riscontrate al Responsabile della 

Linea di Intervento e alla struttura competente presso 

l'ADG, nel rispetto delle procedure di cui ai regolamenti i 

comunitari . 

6 Dipartimento e Sezione Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione , Istruzione , 

intere ssati Formazione e Lavoro - Sezione Ricerca Innovazione e Capacità 

istituzionale 

7 Modalità previste per lo Gestione delle attività delegate con l'impego di risorse interne , 

svolgimento dell'attività nel rispetto delle disposizioni previste nel Modello di 

affida ta Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla società . 

Ricorso ordinario a professionalità esterne , necessarie per 

l'espletamento delle procedure attuative dei singoli intervent i 

con parti colare riferimento alla valutazione del contenuto 

innovativo di progetto e degli investimenti in attivi immateriali . 

Inoltre , si potrà fare ricorso a supporti specialisti ci e scientifici 

per le analisi di contesto connesse all'efficacia degli strumenti 

finanziari. 

8 Responsabile tecnico Dott. Antonio De Vito 

dell'attività 
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MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

PREMESSA 

Il presente documento disciplina le modalit à di redazione delle rendicontazioni a consuntivo 

previste dall 'art. 9 della Convenzione nonché il contenuto e la struttura di massima dei report di 

monitoraggio . 

Le risorse finanziarie di cui alla Convenzione ed alle schede attività PS000l , PS0002 e PS0003 di cui 

all'allegato 1, copriranno le seguenti categorie di costi : 

A. STRUTTURA OPERATIVA 

B. ALTRE VOCI DI COSTO 

La prima tipo logia comprende la valorizzazione del personale diretto, delle figure professionali con 

contratti di lavoro assimilabili a qu ello di lavoro subo rdinato , dei consulenti e dei collaboratori 

integrat i nella struttura operativa , mentre la seconda comprende tutte le altre voci di spesa 

necessarie per att uare le azioni previste dalla Convenzione in relazione alle attività delegate . 

MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

Di seguito sono specifica te le modalità di rendicontazione delle spese soste nute per la 

realizzazione delle attività di cui alla Convenzione, riferite alle categorie di costo richiamate in 

premessa . 

A) STRUTTURA OPERATIVA 

Il regime di rendicontazione, sia per le risorse interne alla societ à, sia per i consulenti esterni 

integrati nella struttura della stessa, segue il criterio del valore della giornata/persona 

contabilizzata sulla base di tariffe indicative ai tre livelli di professionalità rappre sentati nella 

tabella A "Livelli professionali e tariffe" . 

Nelle tariffe non sono considerate le spese di viaggio e di soggiorno che saranno rendicontate 

secondo i criteri stab iliti nel punto B "Altre voci di Costo " . 

Tab. Livelli professionali e tariffe 

LIVELLO 

Program manager 

(PM) 

PROFILO 

Appartengono a questa categoria le risorse dotate di elevata 

professionalità e di riconoscibile autonomia decisionale, nonché gli 

esperti in grado di contribuire all' implementazione delle strategie e 

della operatività della Convenzione mediante apporti tecnici ad 

elevato contenuto specia list ico e di rilevante livello qualitativo . 

Appartengono a questa categoria le risorse in grado di svolgere 

Senior Profe ssional funzioni di coordinamento con relativa discrezionalità di poteri ed 

(SP) autonomia di iniziativa, nonché in grado di promuovere innovazioni 

di processo e dotati di competenze specifiche ed elevata 

TARIFFA gg/p 

€ 900 

€ 600 
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professionalità 

Appartengono a questa categoria le risorse che svolgono funzioni 

Junior Professional con discrezionalità operativa e decisionale coerente con le dirett ive 
€400 

(JP) ricevute dai responsabili di funzione, dotati di capacità professionali 

specifiche o anche non specialistiche. 

A.1) Risorse interne alla Società 

Le risorse interne della Società sono costituite dal personale di Puglia Sviluppo SpA. 

Per i costi relativi al personale interno la società dovrà fornire un rend iconto analitico contenente : 

o Elenco nominativo del personale impegnato, con la specializzazione della qualifica 

prof essionale, del ruolo e della funzione; 

o Numero delle giornate effettuate; 

o Descrizione sintetica delle attività svolte con riferimento a progetti e azioni; 

o Costo complessivo delle attività svolte . 

Dalla rendi contazione dovrà risultare il costo complessivo delle attività svolte per ciascun ambito . 

Il documento giustificativo delle attività del personale interno è costituito da report delle attività 

svolte . 

Gli import i esposti nella tabella precedente, vanno intesi come importo massimo rendicontabile 

per categorie omogenee di dipendenti . Essi sono stati determinati in base ad una stima preventiva 

del costo pieno (diretto e indiretto) della giornata lavorativa per le medesime categorie omogenee 

di dipend enti. li parametro è definito come mero criterio di stima dei costi (comprensivi della 

ripartizione degli oneri indiret ti) essendo esclusa la possibilità di conseguire margin i di profitto da 

part e di Puglia Sviluppo . 

Considerato che la struttura dei costi della società nel medio periodo è dinamica , ai fini della 

rendiconta zione delle attività , alla fine di ciascun esercizio, la Società dovrà verifica re la copertura 

dei costi diretti e indiretti sostenuti mediante confronto con le giornate/uomo computate in base 

ai parametri definiti nella tabella che precede . Ove tale computo si rivelasse superiore ai costi 

diretti e indiretti sostenuti per l'attuazione delle attività, si dovrà provvedere ad adeguare il 

parametro di rendicontazione , fino a ristabilire l'equilibrio tra costi sostenuti e contributi da 

ricevere . In tal modo la rendicontazione delle attività non genera margini di ut ile, essendo la 

medesima finalizzata alla mera copertura dei costi diretti e indiretti sostenuti . 

A.2) Consulenti esterni integrati nella Struttura operativa 

Per i costi relativi ai consulenti esterni inte grati nella stru ttura operat iva la società dovrà fornire un 

rendiconto analitico contenente : 

o Elenco nominativo dei consulenti impiegati , con la specializzazione della qualifica professionale, 

del ruolo e della funzione 

o Numero delle giornate effettuat e; 

o Descrizione sintetica delle attività svolte con riferimento a progetti e azioni; 

o Costo complessivo delle attività svolte . 
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Dalla rendicontazione dovrà risultare il costo complessivo delle attività svolte per ciascun ambito 

Il documento giust ificati vo delle attivit à dei consulenti integrati nella Struttura operativa è 

costituito dai report delle attività svolte . 

B) ALTRE VOCI DI COSTO 

Il regime di rendicontazione relativo alle altre voci di costo segue il criterio del costo effettivo 

sostenuto , giustific ato da fattura/ricevuta. 

Per "Alt re voci di costo" si intendono le spese sostenute in relazione a: 

• servizi e consulenze specifiche per la realizzazione delle attività previste nella Convenzione; 

• interventi di formazione specifica necessari per il conseguimento degli obiettivi della 

Convenzione; 

• azioni di comu nicazione e promozione ; 

• viaggi e spese di missione; 

• costruzione o acquisizione di programmi SW e strumenti di aggiornamento specialistici; 

• noleggio e leasing di attrezzature specialistiche; 

• costi sostenuti dalla Società per la gestione delle commesse, debitamente rendicontati ed 

entro il limite massimo del 5% della voce complessiva "altri costi". 

Per i costi relativi alle suddette voci la Società dovrà fornire un rendiconto analitico contene nte: 

• elenco spese sostenut e; 

• rif erimento agli estremi dell'i ncarico e della documentazione contab ile giustificativa della 

spesa; 

• riferimento ai pagamenti effettuati. 

Dalla rendicontazione dovrà risultare il totale delle altre voci di costo per ciascun ambito previsto 

dalla Convenzione. 

Il documento giustificat ivo delle attività relative alle altre voci di costo è costituito dal 

contratto/lettera di incarico e dalla fattura/ricevuta. 

In riferimento alle spese di viaggio e di soggiorno i criteri applicabili sono stabiliti dal regolamento 

in vigore all' interno della Società. 

MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ 

Di seguito si presentano la struttura e i contenuti di massima dei report di monitor aggio di cui 

all'art. 9, comma 3, del la Convenzione. 

1. Cenni introd uttivi 

2. Gestione delle attività 

- Struttura organizzativa; 

Modalità di attuazione della Convenzione; 

24 
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- Aspetti legali, modalità di affidamento degli incarichi e contrattualistica (lista degli 

affidamenti effettuati con riferimento alle singole azioni); 

- Sistema di controllo dei costi e delle attività . 

3. Attuazione delle attività 

- Stato di avanzamento della Convenzione: dettaglio delle attività realizzate; gg/p impiegate; 

costi; risultati 

- Analisi delle attività in rapporto al territorio 

- Rapporti istituzionali 

- Aspetti o fatti di rilevanza ai fini dell'attuazione della Convenzione 

4. Proposte di modifica e/o aggiornamento della Convenzione e di riprogramma zione delle risorse 

assegnate. 
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Allegato delibe ra di variazione del bilancio riportante I dat i d'interesse de l Tesoriere 
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